
«Aree agricole, shopping delle società»
M5S: «Le compravendite
incoraggiate dalla giunta»

Se non ci fossero (ma ci sono
sempre, 365 giorni e passa al-
l’ann), bisognerebbe inventar-
li. Perché sono loro che garan-
tiscono la nostra sicurezza e le
cure di cui abbiamo bisogno
anche nella notte più lunga del-
l’anno, quella che la maggior
parte di noi trascorre serena-
mente in famiglia o con amici
senza l’assillo di dover pensa-
re al lavoro. Loro invece no. Chi

per lavoro, chi per passione, la
notte di S. Silvestro la passano
in caserma, in centrale opera-
tiva, sulle auto (è il caso di Ca-
rabinieri, Polizia di Stato, Poli-
zia Locale) che vigilano sul ter-
ritorio cercando laddove è pos-
sibile di prevenire prima anco-
ra che curare. 
Negli scatti della nostra agen-
zia «Fotoshop Professional»
che riportiamo qui sopra, al-

cuni momenti di relax tra una
chiamata e l’altra (fortunata-
mente perlopiù a causa di pic-
coli interventi senza particola-
ri conseguenze) del personale
in servizio alla centrale di Ar-
co di Trentino Emergenza - 118,
al Pronto Soccorso dell’ospe-
dale, nella sala operativa della
caserma dei Vigili del Fuoco vo-
lontari di Riva e, a destra, i col-
leghi anche loro volontari in

servizio ad Arco. Allo scocca-
re della mezzanotte che ha san-
cito l’arrivo del nuovo anno, il
tempo per un brindisi ed un au-
gurio c’è stato anche per loro.
Ma sempre con l’occhio e le
orecchie vigili in caso di neces-
sità o di una chiamata. Pronti
ad intervenire ovunque in po-
chi minuti. Un «grazie» e un au-
gurio speciale di Buon Anno va
anche a loro, da parte di tutti.

ROBERTO VIVALDELLI

«Assistiamo al preoccupante fenome-
no della alienazione di aree agricole,
anche di pregio, nel territorio di Arco
da parte di agricoltori a favore di so-
cietà a responsabilità limitata». De-
nuncia che arriva dal Movimento Cin-
que Stelle di Arco tramite una nota
stampa in cui vengono fatti alcuni
esempi concreti delle società a cui so-
no intestati i terreni soggetti a possi-
bili e future speculazioni. 
«Sul lato sud di via S. Andrea - scrivo-

della Cgil, un’area agricola di interes-
se locale di oltre 17.000 mq è proprie-
tà di Fap Investments srl. Al Linfano,
a sud della troticoltura, un comples-
so di terreni agricoli di pregio di oltre
7.000 mq è appannaggio di Linfano
srl».
Secondo i pentastellati tale «anoma-
lia» è favorita dall’amministrazione:
«Sicuramente - dichiarano - le possi-
bili mire speculative su terreni agri-
coli sono state incoraggiate dalla am-
ministrazione di Arco che, prima in
occasione della variante 14 e ora tra-
mite la variante 15, crea le aspettati-
ve per ulteriore cementificazione».
Sbagliato quindi il modus operandi
adottato: «Ma servono alla nostra co-
munità nuovi edifici commerciali o per
servizi, nuovi capannoni quando ve-
rifichiamo che parte significativa di
quelli esistenti sono sotto utilizzati e
quando constatiamo ormai un carico
antropico sul nostro territorio che ha
già superato il limite di sostenibilità?
Malgrado la recente urbanistica pro-
vinciale si ponga come obiettivo pre-
valente la limitazione del consumo del
suolo, i nostri amministratori incuran-
ti proseguono nella loro politica di
nuova urbanizzazione. Ribadiamo - af-
fermano - che fare cassa attraverso
l’urbanistica è un modo scellerato di
amministrare la cosa pubblica. Di cer-
to favorisce interessi particolari di
breve periodo e coltiva rendite elet-
torali ma pregiudica il futuro delle nuo-
ve generazioni e peggiora la nostra at-
tuale qualità di vita».
Secca la replica dell’assessore all’ur-
banistica Stefano Miori, che rimanda
al mittente le accuse: «Speravo che
l’anno nuovo portasse una ventata di
novità - osserva sarcasticamente l’as-
sessore - invece permane la volontà
di vedere il marcio e il male ovunque.
L’unico interesse di questa ammini-

strazione è quello di fare il meglio pos-
sibile per la nostra comunità. Non è
vero che vogliamo fare cassa con l’ur-
banistica - sottolinea Miori - sempli-
cemente per portare a termine le ope-
re pubbliche dobbiamo usare lo stru-
mento urbanistico, i tempi dei contri-
buti che arrivano da mamma Provin-
cia sono finiti per sempre e qualcuno
dovrebbe rendersene conto. Nel re-
sto d’Italia peraltro la perequazione è
impiegata da tempo. Per quanto ri-
guarda invece le società, non mi pare
che stiano arrivando degli speculato-
ri da chissà dove, sono scelte legitti-
me dei privati».

no - una vasta area, classificata agri-
cola di pregio di oltre 16000 mq com-
presa tra Penny Market e il nuovo com-
plesso commerciale, risulta ora di pro-
prietà di Zarco srl. Sul lato opposto
della stessa strada verso via S. Cate-
rina, nell’unico spazio verde interclu-
so tra le costruzioni, un’area agricola
sempre di pregio di quasi 14.000 mq
appartiene a 3A srl. Al Cretaccio il va-
sto compendio agricolo circostante
Villa Turrina, comprendente aree di
pregio di interesse locale e a bosco,
risulta intestato adesso a Cretaccio
srl. Nel tratto nord di via Passirone,
ad est dell’edificio che ospita la sede

La zona al confine tra i comuni
di Arco e Riva, lungo la
Ss45bis e alla rotonda con via
S. Andrea. Qualche decennio fa
era tutta campagna, oggi è
densamente popolata di
capannoni, centri commerciali,
volumi similari. Il dibattito, in
quel di Arco, sulle scelte delle
prossime «varianti»
urbanistiche continua a essere
vivace. Oggi botta e risposta
tra M5S e giunta Betta

I grillini temono
speculazioni su quel che
resta delle campagne
arcensi. La replica di
Miori: «Non facciamo
cassa con l’urbanistica»
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